
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

Domenica 18 agosto 2024 - XIII dopo la Pentecoste 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Vangelo di oggi ci presenta un soldato romano, un centurione, non intento ad opprimere e 
vessare, come ci si aspetterebbe, ma come un uomo buono, amico del popolo ebraico, che si 
rivolge a Gesù per chiedere una grazia particolare: la guarigione di uno dei suoi servi a lui molto 
caro. Non vi è un vero e proprio incontro col Signore. Aveva sentito parlare di Lui, forse lo aveva 
già visto da qualche parte, aveva sentito parlare del suo potere di guaritore e quindi manda 
alcuni anziani a chiedere al Signore un “miracolo”. Quello del centurione è un appello disperato 
e, insieme, confidente. E Gesù, non può restare insensibile, davanti alla richiesta di aiuto, di un 
uomo che ha a cuore la salute di un suo subalterno. Subito gli comunica la sua decisione: “Verrò 
e lo curerò”. Ma il centurione si sente indegno di così grande attenzione, e dice al Signore di non 
disturbarsi. Mostra grande rispetto, cosciente della sua indegnità: “Signore, io non son degno…, 
ma di soltanto una parola e il mio servo guarirà”. L’atteggiamento umile del soldato romano, è 
così profondo, che la Chiesa ci fa ripetere l’invocazione ogni santa Messa, prima di ricevere la 
Santa Comunione. Noi, non siamo degni, ma, come il centurione, chiediamo al Signore di essere 
guariti. Una tua parola e noi saremo salvati. Ma ci rivolgiamo davvero al Signore Gesù, per 
essere guariti ed avere la vita eterna? 

      don Michele Somaschini 
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Gesù si incamminò con loro. Non era ormai molto distante dalla casa, quando il 
centurione mandò alcuni amici a dirgli: «Signore, non disturbarti! Io non sono degno 
che tu entri sotto il mio tetto; per questo io stesso non mi sono ritenuto degno di 
venire da te; ma di’ una parola e il mio servo sarà guarito. Anch’io infatti sono nella 
condizione di subalterno e ho dei soldati sotto di me e dico a uno: “Va’!”, ed egli va; 
e a un altro: “Vieni!”, ed egli viene; e al mio servo: “Fa’ questo!”, ed egli lo fa». 
All’udire questo, Gesù lo ammirò e, volgendosi alla folla che lo seguiva, disse: «Io vi 
dico che neanche in Israele ho trovato una fede così grande!». E gli inviati, quando 
tornarono a casa, trovarono il servo guarito. 

Vangelo secondo Luca (7, 1-10) 
In quel tempo. Il Signore Gesù entrò in Cafàrnao. Il servo di un centurione era 
ammalato e stava per morire. Il centurione l’aveva molto caro. Perciò, avendo udito 
parlare di Gesù, gli mandò alcuni anziani dei Giudei a pregarlo di venire e di salvare 
il suo servo. Costoro, giunti da Gesù, lo supplicavano con insistenza: «Egli merita che 
tu gli conceda quello che chiede – dicevano –, perché ama il nostro popolo ed è 
stato lui a costruirci la sinagoga».  

 



 

 
 
 
 

 

 

 

 
 

 

Calendario liturgico 
DOMENICA 18 – XIII DOPO PENTECOSTE  

10.30 Santa messa 

18.00 Santa messa; FONICIELLO MATTIA 
 

Lunedì 19 – feria 

8.30 Santa messa 
 

Mercoledì 21 – S. Pio X papa 

8.30 Santa messa 
 

Venerdì 23 – feria 

8.30 Santa messa 
 

Sabato 24 – S. Bartolomeo apostolo 

18.00 Santa messa 
 

DOMENICA 25 DOMENICA CHE PRECEDE IL MARTIRIO  
DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 

10.30 Santa messa 

18.00 Santa messa: MARGHERITA - MARIANO 
 

Parrocchia San Carlo 
Via Borromeo 13 - 20831 Seregno (MB) 
 

Sito internet comunitapastoraleseregno.it 
 

mail seregnosancarlo@chiesadimilano.it 
VICARIO PARROCCHIALE: DON CESARE CORBETTA 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: telefono  0362 1331753 
 

 

AVVISI NELLA COMUNITÀ PASTORALE 
www.comunitapastoraleseregno.it 

 

PELLEGRINAGGIO CITTADINO ALLA “MADONNA DELLA CARAVINA” 
Mercoledì 25 settembre ci sarà il pellegrinaggio al Santuario della Madonna della 
Caravina, “Nostra Signora dei miracoli” in Valsolda. 
Ecco il programma della giornata: ore 7 partenza, ore 9 “sosta caffè” a Porlezza, ore 
10 Visita e S. Messa nel Santuario della Caravina a Cressogno Valsolda, ore 12.30 
pranzo al Ristorante del Pellegrino, ore 15.30 “sosta gelato” sul lungolago di Lugano 
e visita alla chiesa di S. Maria degli Angioli, entro le ore 20 arrivo a Seregno. 
Per partecipare è necessaria la Carta d’Identità in corso di validità. 
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